
DISAGIO ISTRUZIONE. Niente più rimandati, ma funzionano davvero 
le iniziative di sostegno? Una mappa città per città 

D bluff dei corsi di recupero 
Partiranno solo a metà febbraio e si prevede il caos 

Donale! lo 6rog,io<WContraslo 

Sarà un anno cavia per la scuola secondaria superiore ita
liana. EI topini da laboratorio sono gli studenti Aboliti per 
decreto gli esami di riparazione è il caos in tutte le scuole, 
dove presidi e docenti sono alle prese con l'organizzazione 
di corsi di reCUpetó ad'anno sflfMtfce ormai avviato. Per il 
ministero I corsi partiranno davvero solo a partire da metà 
febbraio Da IO a 20ore per recuperare anche quattro ma
terie. Gli insegnanti denunciano a rischio la qualità 

U W I M U M MAURO 
• ROMA Nell'anno scolastico 
1993-94 II 43 9 per cento degli stu
denti dette scuole medie superiori 
sono siati rimandati o respirili, un 
numero che negli Istituti pjptessio-
nalfseleal53,S percento Elacifra 
dell'Insuccesso scolastico Sono 
20Omlla ogni anno gli studenti che 
abbandonano I Istruzione superio
re Un disastro Cosa potrà lare I a-
bollzlorie degli esami di nparazio-
ne per decreto, fortissimamente 
voluta dall'ex ministro D'Onofrio? 
Poco, pochissimo o addirittura 
niente è l'opinione di presidi e do
centi Anzi il decreto, mai approva
lo dalle Camere e reiterato per (re 
volte sta gettando nel caos scuole 
ed Istituti superiori Promosso o 
bocciato dovrà essere II verdetto 
definitivo per gli studenti Fine dcl-
I Incubo degli esami di riparazione 
a settembre per famiglie e studen 
li? L ansia per la sorte scolastica 
del propri figli è solo anticipata e 

la qualità dell intervento è tutta una 
scommessa 

Quante materie dovrà recupera
te mio figlio e quanti corsi dovrà 
frequentare' CI sono le corse degli 
autobus' I corsi collocateli alla fine 
dell orano scolastico e non al pò 
meriggio Sono le domande e le ri 
chieste che i presidi si sentono fare 
dai genitori Poi ci sono gli orari dei 
bidelli che si allungano con i relati
vi problemi sindacali Uno sitacelo 
di pasto per I ragazzi che restano a 
scuola con un breve intervallo bi 
sognerà pure prevederlo Problemi 
umilissimi che pure fanno b quali
tà della scuola e con cui i capi d i-
stituto devono farei conti Mai pro
blemi più sen sono telativi alla 
qualità degli interventi di recupero 
che si possono mettere in atto ad 
anno scolastico ormai avvialo 

Un «wo cavia 
«La programmazione È iniziala 

quasi dappertutto ma I corsi ven e 
propri salvo eccezioni non parti
ranno pnma del secondo quadri
mestre» È la valutazione che fanno 
al ministero delle Pubblica Istruzio
ne Le principali difficolta segnala
te al sovrintendenti .sana i doppi 
turni ia compatibilita con gli orari 
delle lezioni, i locali le-mense i 
trasponi il pendolammo Tulle co
se per cui è fondamentale il rap
porto con gli Enti locati, ma la ri
sposta è «non ci sono soldi» Da ul
timo non per ordine d'importan
za l'indisponibilità di molti inse
gnanti tant è che al ministero han
no dovuto mettere a punto un 
modello di «contratto d opera», per 
consentire ai presidi di fare ricorso 
alle supplenze 

Eccezione positiva a Bologna 
dove pur nell incertezza legislativa 
ci si e mossi in anticipo «Non ab
biamo nmorsi - dicono al provve
ditorato- Questo sari un anno ca 
via, ma noi la prima riunione per 
organizzare i corsi di recupero 
I abbiamo fatta il 17 novembre» E 
cosi nonostanteledilficotlà icotsi 
sono già pattiti nella maggioranza 
delle scuole Dieci ore ciascuno e 
ripetibili dopo verifica, è il modello 
prevaiente In alcuni casi ci sono 
cor» individualizzati, possibili se il 
numero dei ragazzi è ristretto Inal-
tn si sono scelti corsi »a pacchetto» 
le solite dieci ore per studenti classi 
diverse 

Le 180 scuole superiori di Mila 

no stanno organizzando i corsi so
lo due Licei il Beccana e ti Seven 
suggeriscono che i corei vengano 
effetuau da altri al di fuori della 
scuola 20 ore di recupero perdes
se dal secondo quadrimestre ge
neralmente incettati per discipline 
è il modello prescelto A Bari il 
provveditorato ha distribuito l fondi 
alle scuole, ma i cor» sono partiti 
solo in pochissime, la maggioran
za partirà a metà febbraio i e diffi
coltà più forti - dice il dottori Imbn-
ci del proweditarato -s i registrano 
nel biennio, dove è più alta la mor 
latita Qui in fondi a disposizione 
sono del tutto insufficienti rispetto 
alle segnalazioni» 

A Napoli e provincia è concen
trato il più allo numero di scuole 
dove i corsi non si possono tenere 
a causa dei doppi lumi Solo I fi
ntone degli studenti deuncia oltre 
venn casi II Centro di sohdanetà 
degli studenti invita a segnalate tut
ti i casi di inadempienza (tei 
(XV44701 !90 lax 06/44700208) 

Avanti con rabbia 
Adriana Tocco, presidente del 

Cidi di Napoli dopo avere sentilo 
700 Insegnati che hanno paneci-
pato ad un convegno sui corsi di 
recupero dice "Ci vorrebbe una 
pausa di ndessione per quest'anno 
e prepararsi bene per l'anno pros
simo Ora c'è un nuovo ministro n-
metUi Ma è una domanda isolala 
Alba Sasso, la presidente naziona

le del Cidi personalmente sarebbe 
quasi tentata di chiedere la so
spensione del decreto per que-
stanno afferma «È una mia opi 
mone personalissima ma la scuo
la e glunsegna.ti£tannp risponden
do a questa sfida Con rabbia ma ci 
si rimbocca le maniche per non far 
pagare ai ragazzi l'approssimazio-
ne del precedente ministro* In 
somma st fa di necessità virtù «Se 
si vuole - aggiunge - è anche una 
scossa salutare, rispetto ad un di
battito fermo, ma nel progettare 
concreto quotidiano ci si accorge 
che in un sistema rigido non si può 
mutate un tassello senza che tutto 
si metta in discussione Gli esami di 
riparazione, non II condividiamo 
ma era un sistema di compensa
zione per questa scuola» 

Molto simile l'opinione della 
presidente dell'Itemi Cesarina 
Checcacci «Si e partiti awentura-
samenle il tema è tutto da ripren
dere e razionalizzare Ce qualcosa 
di utile nel cercare di convogliare 
I attenzione degli insegnanu sui n-
sultati positivi dell'apprendimento 
dei ragazzi Ma tutto questo non 
s improvtsa ci mole cultura ed ag 
gtomamento» Ad escludere espli
citamente una sospensione del de
creto è Emanuele Barbien della 
Cgil-Scuola "Si aggiungerebbe 
confusione a confusione» afferma 
e al ministro chiede di apportare 
modifiche al decreto che affronti
no l'emergenza 

50.000 Un l'ora 
la tariffato! professori 
Sono fn moM f l toef i iant l eh* t i 
fondono tndhponlMI ad ottottaai* 
Il ooM di racupMo. Il MfnMwo ha 
dovalo • p p n n t » i l pia pretto II 
mudilo di -contratto d'opera-, par 
potar coni—aro al a m a i aliar 
rtcorwaIwpehMiLLiiltaatloM 
pia grava è aal Isal claarid a 
MtontnVl pntprio H dona I monta 
orario phi tano awobba 
tonunUtoun* pli fretta 
orgaafaattmo dal «ara) rlapatto at 
(aerasi a pratotalenalL Tra tari 
motivi non iritfrno la ba*u 
wapnaraitonoDjOgllnaagnBntl 
pmMa: 41.000 Hra tordo paragal 
ora oh* al natta vaol énlJMO 
Hn. Poco rtopatta al costi rialto 
lattoni rateata hMMdaalrJrweaW* 
aaaeWAOQfawiiarltaaaaoe 
l ana r i o MMW Ir* por poco* 

Mentane da*» lattoni toaWouatt 
Ma c'ara ( I * n*H**caoto un 
rrrareatoiratoairagolarmaate 
r*gtotratolaatirtap*«*lTrt*«o 
toehrisa e MH mordale QakrikM 
Salto di Romaaatato tra I prlMlad 
orgaataar* coni al recupero eatM. 
Coni pagati fn parta «agi •tadanH 
(100.00 Ire per tutto* periodo), In 
parta dar aoeoc lattone ahanl od 
a» aliami. ItomunaraHonO dogi 
buagnantk 60.000 Ira l'ara torri*. 
Samara di ptt quanto paga lo Stato 
che non rinnova I conlrnttadM 
U90. 

Nadia Masìni: gli ostacoli vengono da Fi e An 

«A che punto è la riforma? 
All'inizio, Sgarbi la boicotta» 
• ROMA. 0n MaaM all' attonito»* 
dota Camaia»'* alali denoto ala N 
drugno d reggo atM'abafMww <k> 
gll eaaml (H riparazione. A «Ire pun
to «tota? 
Assolutamente agli Inizi Dopo la 
relazione In Commissione Cultu 
ra su entrambi I provvedimenti. 
gli intreventl mollo critici del de
putati di An e Forza Italia (che 
pura II avevano approvati al Se
nato) hanno fatto nnviare tutto 
Io ho chiesto che intervenisse II 
ministro affinché chiarisse la po
sizione della maggioranza Nel 
frattempo è iniziata la cnsi pro
prio con la bagarre sull'lnforma-
zione Da quel momento Vittorio 
Sgarbl, presidente della commis 
alone Cultura ritenutosi esauto
rato non ha più riunito la com
missiono Sta aiutando una sottn 
diserrata 

E voi parlamentari progioMWt 

co** ovate fatto? 
Siamo andati dalla presidente Pi
velli per denunciare questa spe
cie di ostruzionismo dd parte del
la presidenza Dopo il voto di fi
ducia della scorsa sellimana sia 
mo tornati a chiedere al presi 
dente di riunire la commissione 
proprio alla luce dell emergenza 
esami di riparazione Insomma le 
scuole hanno bisogno di certez 
ze La risposta di Sgarbl e stata 
•ne parlerenmo ad aprile» Ma la 
prossima settimana ci sarà I audi
zione del ministro non e È anco
ra la convocazione ufficiale ma 
la presidenza non potrà esimersi 
dai convocarla 

QaaN faranno to vostro rieme
rta? 

11 problema a questo punlo fi co 
me portare a conilusiunc nel 
modo migliore I anno smobilito 
Il decreto ila reiterare di nuovo 
dovrà contenere alarne preciso 

indicazioni Per esempio indivi
duando dei periodi precisi in cui 
effettuare i corsi magari concen
trando al massimo gli Inteiventi 
di recupera Se questo non fosse 
sufficiente le scuole dovrebbero 
poler programmare interventi di 
supporto dopo gli sciutum e dun
que dopo la fine dell anno scola 
stico Corsi obbigaton per chi è 
stato promosso benché registras
se lacune In alcune materie 

Eoolari* dunqaa una soapentto-
ne dot decreto? 

Fermo restando II giudizio di de 
magogia per la scelta di D Ono 
ino io escluderei la sospensione 
del decreto II rischio sarebbe di 
aggiungere caos al caos Poi biso
gnerà ripartire senamcnle con un 
disegno di legge che affrontiate 
girne I organizzazione dei corsi di 
recupero ali Interno della didatti
ca e non in maniera aggiuntiva 

ULDM 

Rosario Drago, dell'associazione presidi 

«Le scuole che non ce la fanno 
rimandino a settembre» 
• ROMA -Una scelta strumentate 
finalizzata più a garantire il regola
re inizio dell anno scolastico che la 
qualità del seivizio» La valutazione 
del professore Rosario Drago del-
I Associazione nazionale presidi 
resta la stessa data ali inizio quan 
do a larda estate I ex ministro D'O 
nofno prese la decisione di abolire 
per decreto gli esami di riparazio
ne 

ProfetMi Drago ormai l'abol-
itoaa degl oaami a tettembrs è 
un dato <H tatto. 

Non è detto perchè il decreto non 
è mai stato convertito in legge E 
questa è una delle cause di incer
tezza e confusione venutasi a 
creare nell organizzazione scola
stica La condizione delleflicacia 
dei corsi è togata alla tempestività 
con cui 11 si programma ali Inizio 
dell anno scolastico 

Q u i » la attuazione nella •cuo
ia? 

È un quadro molto variegato Va 
dalle situazioni più positive di 
quelle scuole che già da molti an
ni avevano introdotto il recupero 
sistematico delle difficoltà degli 
alunni (alcuni istituti spenmentali 
da 18 anni) al caso opposto in 
cui tutti gli insegnati di una stessa 
scuola si sono rifiutati di rendersi 
disponibili Cosi i corsi si trasfor
mano in una specie di lezioni pri
vate pagate dallo Stato 

COM chiedete al nuovo mini-
atra? 

Ogni anno e sei mesi e è un nuovo 
ministro dal 1945 questo è il tren 
lunesimo Secondo noi dovrà da
re la possibilità alle scuole di fissa
re questo obiettivo in un progetto 
melina le e non immediato per tut 
li 

E che Dna dovrà fan I decreto? 
Dovrà essere trasformato in legge 
con delie modifiche Notcìprepa 
riamo a presentare al Parlamento 
e al minsitro degli emendamenti 
specifici 

IperqeMt'anmT 
Le scuole che sono già pronte va
dano avanti le scuole che per va
ri molivi non hanno potuto orga
nizzare efflcaciecnente i corsi, uti
lizzino in via opzionale I esame 
tradizionale di settembre Poiché 
la nostra associazione è favorevo
le ali obiettivo di eliminare gli esa
mi di riparazione la legge dovrà 
fissare i termini entro cui lune le 
scuole dovranno adeguarsi al 
nuovo regime Per sostenere l'im
pegno dei colleglli in questo anno 
di contusione noi abbaino prepa 
rato e distnbulto un -vademecum» 
peticapid istituto DLDM 

H «debutto» 
al Senato 
del ministro 
Lombardi 

MaWO SMÉTTI 

• ROMA Debutto len alla com 
missione Pubblica Istruzione del 
Senato del neo ministro Giancarlo 
Lombardi che ha esposto i suoi 
programmi II dibattito È previsto 
per la prossima settimana 

È apparsa netta la discontinuità 
con alcune delle linee di politica 
scolastica del suo predecessore, In 
particolare per le iniziative più cla
morose come l'abolizione degli 
esami di nparaztone. l'innalza
mento dell obbligo scolastico e la 
riforma della secondaria superiore 
U ministro ha comunque afferma
to che tene conto dei decreti pre
sentali negli scorsi mesi anche se 
non rispondono in pieno al suo in 
dirizzo Pei questo si è nservato di 
approfondire i problemi e di arriva 
re ad una soluzione definitiva con 
un nuovo testo, In modo da appro
dare ad una conclusione positiva 
con I accordo del Parlamento -Ci 
sono forti novità che apprezziamo-
ha commentalo Auieliana Alben-
ci. responsabile dei Progressisti-fe
derativi in commissione- una salu
tare presa di distanza dal suo pre
decessore» «In particolare ha ag 
giunto- ci ha favorevolmente im
pressionato la linea del ministro 
che ha posto come priontà della 
sua politica l'adeguamento del si
stema scolastico italiano con I in
nalzamento dell obbligo scolastico 
e la riforma della secondana supe-
nore collegato ad un forte impulso 
dell autonomia scolastica* Soddi 
stazione per I audizione ha pure 
espresso il progressista Luigi a 
scardi vice presidente della com
missione «Il ministro ha detto- n 
tiene che il decreto sull abolizione 
degli esami di nparazione di DO-
itofrio non abbia colto uno dei 
punti più urgenti della scuola» 
Lombardi, al propositp ha annun-
clatodiavermessoaliavoro almi 
nislero, una «task-torce» a tempo li
mitato, p&r superare nel modo mi
gliore le difficoltà insorte nel mon 
do scolastico proprio per il decreto 

sugli esami di nparazione 1 pro
gressisti avevano dato a suo tem
po. un giudizio negativo del prov 
vedimenlo Non possono che 
guardate con attenzione alle «novi 
là» cheli nuovo titolare del dicaste
ro intende apportarvi «Il ministro -
sostiene Alberici- ha sottolineato la 
necessità di affrontare la situazione 
di emergenza che si è determinata 
per le conseguenze del decreto 
un emergenza, secondo II nostro 
giudizio, che impone la necessità 
di garantire il rispetto dei dmtti de
gli studenti operando in modo tale 
che la scuola possa essere messa 
nelle condizioni di portarli il più se
renamente possibile al termine 
dell anno scolastico» Non e e dub-
bioche il decreto sugli esami abbia 
creato disagi insuperabili Gli inter
venti di questanno non potranno 
che essere anche per i progressisti, 
prowedimenn-tampone Per &-
scaldi sono insorte troppe «per
plessità ambiguità e difficoltà-non 
facili da superare Sarà necessario 
uno sforzo congiunto di governo e 
Parlamento Uno dei nodi centrali 
sarà senza dubbio quello da corsi 
di recupero «Le priorità sono chia 
re -aggiunge Alberici- mi auguro 
che ci siano le condizioni per potè 
re effettivamente raggiungere sii 
obiettivi indicati da Lombardi» -Si 
sogna però tener conto -continua 
I esponente progressista- delle ca 
rattenstiche di questo governo e 
della complessiva situazione politi 
ca pottàanche non dipendere dal 
ministro e nemmeno dalla com
missione ma da situazioni più 
complessive, se i programmi non 
saranno realizzali' I progressisti si 
impegneranno cpomunque |>er 
raggiungere il massimo dei nsulla 
ti 

Su un punto mollo dibattalo nei 
mesi passan il rapporto tra I innal 
zamento dell obbligo scolastico < 
la formatone professionale si i-
pure soffermato lombardi Ha del 
to di voler valutare attentamente il 
problema tenendo conto del putì 
to al quale la discussione e giunta 
Alberici ricorda che i Progressivi 
hanno avanzato, al proposito, pie 
ose proposte È lieta della .atlent.i 
sensibilità» espressa dal ministro a 
quelle proposte Naturalmente si 
nserva di valutare nel mento le prò 
poste che veminno da viale Trastc 
vere Ha garantito comunque clic 
non mancherà insieme al con 
franto la collaborazione del grup 
po Progressista per un lavoro to 
mune per uno sviluppo qualitativo 
della scuola 


